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Dopo l'avvio del processo di rinnovamento 

Udine: convegno indetto dal PCI 
sui problemi delle Forze armate 
I lavori si terranno il 21 e il 22 prossimi - Relazione di Aldo D'Alessio e conclusioni del compagno Cecchioli 

ROMA — Organizzato dalla 
sezione Problemi dello Stato 
della Direzione del PCI, si 
terrà a Udine, nei giorni 21 
e 22 ottobre, un convegno na­
zionale sul problemi delle for­
ze armate. I lavori del con­
vegno saranno aperti dal com­
pagno on. Aldo D'Alessio con 
una relazione su « La legge 
del principi e la partecipazio­
ne dei militari al processo di 
riforma democratico delle for­
ze armate e al consolidamen­
to del legami con la società 
civile ». 

Il discorso conclusivo sarà 
tenuto dal compagno sen. Ugo 
Pecchioli, della Direzione del 
PCI. I lavori saranno presie­
duti dal compagno sen. Arri-
§o Boldrinl, medaglia d'oro 

ella Resistenza e presidente 
nazionale dell'ANPI. Il con­
vegno è aperto alla parteci­
pazione di tutte le forze poli­
tiche democratiche e del mi­
litari. 
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Numerose iniziative sono in 
corso nel Paese, in prepara­
zione del convegno nazionale 
sul problemi delle forze ar­
mate. Quali sono le ragioni di 
questo convegno? Sostanziali 
novità sono maturate negli an­
ni recenti e negli ultimi mesi 
in questo settore. Risultati le­
gislativi Importanti sono stati 
ottenuti. La legge di riforma 
dèlie w servitù militari » ha da­
to finalmente una risposta po­
sitiva ad antiche attese ed ha 
introdotto per la prima volta. 
con la formazione dei comi­
tati tecnici paritetici, il prin­
cipio di una valutazione co­
mune delle gerarchle militari 
e delle Istituzioni elettive, nel 
campo dell'uso del territorio 
e dei vlncolt al quali esso può 
essere sottoposto per esigenze 
militari. 

Nella scorsa estate II voto 
del Parlamento ha sancito la 
approvazione della «legge del 
prìncipi», che innova seria­
mente tutta la materia relati­
va al diritti e al doveri del 
militari e riconduce le forze 
armate ad un ruolo più. colle­
gato alla nostra realtà costi­
tuzionale e al nuovo volto del 
Paese. 

Nuove importanti scadenze 
sono sul tappeto: il Senato ha 
iniziato l'esame del progetti 
di riforma del codici militari 
e dell'ordinamento giudiziario; 
la Camera sta affrontando la 
discussione di una legge sulla 
leva, volta ad assicurare una 
funzione nuova al servizio mi­
litare. 

C'è in tutto ciò il segno del­
l'impegno nuovo, manifestato 
in questi anni dai comunisti 
e da altre forze democratiche, 
per far avanzare un reale e 
possibile processo riformatore. 

Il convegno di Udine è chia­
mato, dunque, a fare un esa­
me e un bilancio di questa 
fase nuova che si è aperta nel 
processo di democratizzazio­
ne delle forze armate. Un esa­
me che noi vogliamo fare 
con severa attenzione critica. 
Le stesse conquiste legislative 
ottenute pongono, infatti, pro­
blemi di attuazione e di ge­
stione, che non riguardano 
soltanto il personale militare 
e che non trovano sempre la 
giusta e tempestiva capacità 
di risposta da parte del mo­
vimento democratico. In quan­
te realtà regionali, ad esem­
pio, pesa ancora un'insufflclen-
te comprensione delle poten­
zialità presenti nella legge 
sulle « servitù militari »: e del­
la strada che — sulla base di 
questa esperienza — può a-

r rsi nei rapporti tra autori-
militari ed Enti elettivi, 

nel campo di una più razio­
nale politica del territorio, che 
consideri anche una diversa 
collocazione del demanto del­
la Difesa? Non è una doman­
da oziosa, se è vero che — 
ad un anno e mezzo dall'ap­
provazione della legge — ci 
sono Regioni che non hanno 
ancora provveduto a nomina­
re i loro rappresentanti 

E ancora. C'è nelle organiz­
zazioni del nostro Partito e 
della FGCI, c'è nel comples­
so delle organizzazioni demo­
cratiche. il senso degli spazi 
nuovi che si aprono con la 
« legge dei principi» e il sen­
so del valore della elezione 
degli organismi di rappresen­
tanza dei militari, che avrà 
luogo nei prossimi mesi in tut­
te le caserme e le basi, pres­
so tutti i reparti? L'art. 19 
di questa legge dice testual­
mente: «Per t provvedimen­
ti da attuare in materia di at­
tività assistenziale, culturale, 
ricreativa, di promozione so­
ciale. anche a favore dei fa­
miliari, l'amministrazione mi­
litare competente può avva­
lersi dell'apporto degli orga-
nismi di rappresentanza in­
termedi o di base per i rap­
porti con le Regioni, le Pro­
vince, i Comuni*. 

Non intravediamo qui un 
campo di impegno nuovo, in 
molti casi nuovissimo, che si 
apre per le Amministrazioni 
locali e per l'insieme della 
rete democratica? 

Si tratta solo di alcune con­
siderazioni, ma per ricavarne 
una lezione d'ordine più ge­
nerale. Siamo ad una fase 
impegnativa di un processo ri­
formatore. che interessa uno 
dei punti più delicati delle 
strutture dello Stato. Sappia­
mo che c'è chi osteggia que­
sto processo. C'è chi ha pau­
ra del nuovo perché incapa­
ce di liberarsi da concezioni 
che hanno ormai fatto il loro 
tempo; c'è chi è intenzionato 
a far arretrare le spinte alla 
democratizzazione e al rinno­
vamento, opponendosi alle 
misure riformatrici o tentan­
do di vanificarne l risultati. 
Anche qui, come in altri cam­
pi, c'è una condizione essen­
ziale per andare avanti: so­
stenere l'azione parlamentare 
con una crescita diffusa, per­
manente dell'Iniziativa popo­
lare e democratica. 

Franco Raparelli 

Al Congresso di Venezia -

I commercialisti: 
leggi più chiare 
in materia fiscale 

Denunciata l'arretratezza della legista-
zione vigente in materia di fallimenti 

situazione meteorologica ) 
La sltuuloiie meteorologie» sulla nostra penisola al 
va lentamente modificando, ma non al intravedono 
ancora possibilità di crossi mutamenti rispetto al 
giorni scorsi. Per quanto riguarda le regioni dell'I­
talia settentrionale il tempo si dovrebbe mantenere 
buono, con cielo sereno o scarsamente nuvoloso; du­
rante Il corto della giornata è probabile un certo 
aumento della nuvolosità ad Infoiare dall'arco alpino 
occidentale e successivamente dalle regioni limitrofe. 
La pianura padana è sempre Interessata da torma-
«ioni nebbiose estese e persistenti, In partiate dis­
solvimento durante le ore centrali della giornata. 
Sull'Italia centrale nuvolosità variabile alternata a 
schiarite sulle regioni tirreniche e la Sardegna, ciclo 
poco nuvoloso o sereno sulle regioni adriatiche. Sul­
l'Italia meridionale cielo scarsamente nuvoloso o se­
reno, salvo attività di nubi Irregolari sulla Sicilia e 
la Calabria. Temperatura sema notevoli tarlaxlonl. 

Sirio 
LE TEMPERATURE 

DISAGIO NEGLI OSPEDALI ROMA — Continua ad essere precaria 
la sltuailont In alcuni ospedali della 

capitalo • dalla Toscana a causa dello sciopero proclamato dagli autonomi. Al Policlinico Umberto I 
di Roma, dove per II terzo giorno le cucino tono rimatte chiuse, ti è dovuto provvedere con cibi 
confezionati da ditta esterne. A Fireme aumenta II numero degli ammalati che hanno preferito tor­
nar» a casa pluttotto che continuare a rettare in una situazione di disagio. NELLA FOTO: una cortia 
temideterta nell'otpedale di Careggi. 

DALL'INVIATO 
VENEZIA - I dottori com­
mercialisti italiani, riuniti dal 
12 al 14 ottobre noi loro XXI 
Congresso nazionale, hanno 
posto il dito su due autenti­
che piaghe del nostro Pae­
se: in primo luogo l'atteggia­
mento e le procedure da adot­
tare di fronte a situazioni di 
aziende industriali in crisi; 
l'altro tema è stato quello del 
dovere di pagare le tasse, del­
le punizioni da infliggere a 
chi ad un tale dovere tenta 
di sottrarsi. 

Il punto di vista da cui si 
sono mossi nell'esame di en­
trambe le questioni, è stato 
quello di una denuncia spes­
so severa delle debolezze po­
litiche e soprattutto dei ri­
tardi e delle inadeguatezze le­
gislative in proposito. 

Il tema delle e procedure 
concorsuali » (vale a dire l'ac­
cesso all'amministrazione con­
trollata, al concordato preven­
tivo. fino al vero e proprio 
fallimento) è stato giusta­
mente collocato nella prospet­
tiva dell'attuale realtà econo­
mica e sociale. 
Questa realtà è tale — han­

no detto i dottori commercia­
listi. una categoria professio­
nale particolarmente numero­
sa e il cui ruolo pare in 
notevole espansione —, che 

Un convegno sulla «proprietà» parassitaria 

Retaggi feudali ostacolano 
la pesca nelle lagune venete 

Zone ottime per la piscicoltura utilizzate solo da pochi privilegiati per il fine settimana 

DALL'INVIATO 
VENEZIA — 1 giornali di 
questi giorni annunciano che 
tra i primi 21 enti inutili di 
cui è prevista l'immediata 
soppressione vi è l'Ente Tre 
Venezie. Definirlo inutile è 
poco; il termine più appro­
priato sarebbe: dannoso. In­
fatti l'Ente Tre Venezie guai 
ne ha combinati parecchi. Ve­
diamo cosa ha fatto nel set­
tore della pesca. Nel 1949 lo 
Ente Tre Venezie divenne pro­
prietario di una vasta area 
della laguna di Caorle, detta 
Vaile Vecchia. In quegli anni 
era già stato ampiamente di­
mostrata la convenienza a bo­
nificare ìa laguna in funzione 
della pesca e non a trasfor­
marla in zona agricola. Nono­
stante questo, l'Ente Tre Ve­
nezie elaborò un progetto di 
bonifica agricola con il pro­
sciugamento dell'area allo sco­
po dichiarato di « acquisire 
terreni alla coltura di vigneti, 
frutta e ortaggi al fine di 
creare una importante sor­
gente di produzione agricola 
e dare alloggio e continuativo 
lavoro ad un centinaio di fa­
miglie di braccianti agricoli 
dt Caorle». Su queste terre 
veniva fissato un vincolo ven­
tennale di inalienabilità che 
condizionava l'Ente Tre Vene­
zie a non cedere a terzi le 
aree recuperate con il pro­
sciugamento delle acque o ad 
utilizzarle per scopi diversi 
da quelli prefissi. 

Questo vincolo venne annul­
lato pochi anni dopo e nel 
1966 fu completato il pro­

sciugamento della valle. Qua­
li fossero gli scopi reali del­
l'Ente Tre Venezie in questa 
bonifica apparve chiaro nel 
1970, quando l'Ente bandi un 
concorso nazionale per tra­
sformare la zona di Valle Vec­
chia in un villaggio turistico 
con fabbricati per almeno 100 
mila vani, per una popolazio­
ne turistica di 80 mila perso­
ne. Una speculazione che 
avrebbe portato alla privatiz­
zazione completa di tutta l'a­
rea di Valle Vecchia in aper­
to contrasto con i fini del­
l'Ente con il progetto di bo­
nifica originario. Soltanto la 
netta opposizione delle forze 
politiche e culturali ha Impe­
dito che questo vero e pro­
prio misfatto potesse essere 
portato a termine. 

Questo che abbiamo citato 
non è che un esempio dello 
sperpero delle risorse a fini 
speculativi o addirittura pa­
rassitari. La laguna veneta — 
una delle zone più ricche di 
pesce dell'intero Mediterra­
neo — ne offre una serie in­
finita, come è emerso al con­
vegno che si è tenuto a Vene­
zia organizzato dalla Provin­
cia, dal Comune e dalla Ca­
mera di commercio. Quello 
delle valli da pesca è certa­
mente il più clamoroso. 

Con il termine « valli da pe­
sca» si indicano quei bacini 
lagunari con acque poco 
profonde e dove in determi­
nati periodi dell'anno migra­
no spontaneamente numerose 
specie di pesci adulti o allo 
stato di novellarne e da dove, 
dopo un certo periodo di 

stanziamento, ritornano al ma­
re per riprodursi. Costruendo 
particolari recinzioni, i pesci 
possono entrare nelle valli da 
pesca ma non ne possono usci­
re rendendo cosi facile là cat­
tura, selezionata per specie e 
per taglie. Un modo molto 
antico di catturare il pesce 
sfruttando il suo istinto di 
risalire contro corrente, per­
ché — per dirla con 1 versi 
di Torquato Tasso aavvien 
che da se stesso ei si inchiu­
da/in palustre priglon né 
può tornare / che quel serra­
glio è con mlrabìl uso / sem­
pre allo entrar aperto e allo 
uscir chiuso ». 

Nella laguna di Venezia le 
R valli da pesca » coprono una 
superfice che si aggira sui 
9000 ettari, frazionati in 136 
parti intestate ad altrettante 
ditte, 11 delle quali hanno a 
disposizione 4330 ettari di valle 
pari ad oltre il 64 per cento 
del totale. Si tratta di un pa­
trimonio di Ingente valore 
perché le valli da pesca co­
stituiscono il luogo adatto per 
la piscicoltura, cioè la pro­
duzione di pesce su basi 
scientifiche, che non si limiti 
a sfruttare il naturale istinto 
del -«esce per poterlo più fa­
cilmente catturare. 

L'Italia tra le tante situazio­
ni paradossali, vive anche 
quella di avere migliaia di 
chilometri di coste ed essere 
al tempo stesso un Paese che 
consuma poco pesce (9 chilo­
grammi a testa all'anno rispet­
to ai 15 della media europea) 
e inoltre di doverne importare 

Il campionato è in corso od Arco (Trento) 

URSS e Olanda in testa 
ai «mondiali» di dama 

Gli italiani Berte e Simonelli non sono entrati nel girone finale 

SERVIZIO 
ARCO (Trento) — Ad Arco, 
si sta disputando il campio­
nato mondiale di dama indi­
viduale a sistema internazio­
nale. Sono presenti tutti i 
grandi della dama a livello 
mondiale, e tra essi gli olan­
desi e i sovietici. Gli italiani 
Daniele Berte, savonese, cam­
pione italiano 1978 e Roberto 
Simonelli. spezzino, secondo 
al campionato italiano 1978. 
non sono andati al di là delle 
semifinali, fatto questo, qua­
si scontato data la levatura 
delle grandi scuole straniere, 
caratterizzate da maggiore e-
sperienza e rigore tecnico. 
Anche se olandesi e sovietici 
stanno dominando, come era 
prevedibile, notevoli afferma­
zioni hanno ottenuto rappre­
sentanti del Terzo Mondo co­
me Congo, Mali. Senegal. 

Una nota interessante, che 
viene a ribadire come il gio­
co della dama sia un momen­
to di sviluppo nell'amicizia e 
nella fratellanza tra i popoli, 
è data dal clima particolar­
mente disteso, che caratteriz­
za questo sport-gioco, anche 
nel rapporto umano tra gli 
antagonisti. 
Viene certo spontaneo un con­
fronto con la «dimensione 
scacchi », In cui sembrano in­
vece prevalere aspetti più ri-

gorosì, e rapporti più marca­
tamente tesi. 

Clima disteso, dunque, qui 
ad Arco, e chiaramente dilet­
tantistico. senza problemi 
«parapsicologici», insofferen­
ze o altre banalità che col 
gioco della dama (e in verità 
si pub dire anche con quello 
degli scacchi) nulla hanno a 
che fare. Occorrono invece 
una grande preparazione fìsi­
ca e mentale e notevolissime 
doti di resistenza per potersi 
sempre mantenere ad alti li­
velli. Cordialità e calore uma­
no contraddistinguono, oltre 
che il rapporto tra gli ospiti, 
anche l'accoglienza, curata 
dall'Amministrazione comu­
nale di Arco (provincia di 
Trento) e dall'Azienda auto­
noma di cura e soggiorno; 
molti quindi i commenti fa­
vorevoli al modulo organizza­
tivo di questi campionati. 

I due giorni di semifinale 
si sono conclusi con la quali­
ficazione di quattro sovietici, 
tre olandesi (a cui si aggiun­
ge di diritto il campione mon­
diale in carica H. Wiersma). 
un belga, un senegalese, un 
congolese e un cittadino della 
Repubblica africana del Mail. 
Il girone Anale (direttore di 
gara P. Rajmond del Belgio 
e arbitri gli italiani Giovan­
ni Giuggia e Enrico Molest. 
ni) è giunto al quarto turno 

e vede in testa V. Schegolev 
dell'Unione Sovietica con 7 
punti; secondi a pari punti A. 
Gentvarg dell'Unione Sovieti­
ca con 6 punti, e J. Bastiaan-
net, olandese con 6 punti, H. 
Wiersma. Olanda, 6 punti. M. 
Korenevski. dell'Unione Sovie­
tica 5 punti, N. Mischanski, 
Unione Sovietica, 5 punti, R. 
Clerc, Olanda, 6 punti, F. 
Drost, Olanda, 5 punti, O. 
Verpoest. Belgio. 3 punti. P. 
Nimbi, Congo, 3 punti. N. N' 
Diaye, Repubblica del Mali, 
4 punti, R.H. Diaw, Senegal, 
4 punti. 

m. bo. 

Chiusa 
la Biennale 
a Venezia 

VENEZIA — La biennale-arte 
si è chiusa ieri a Venezia. 
Oltre alle mostre ai giardini 
di Sant'Elma (con titolo 
« Dalla natura ali'arte, dall'ar­
te alla natura»), si è chiusa 
anche la triplice mostra di 
architettura fotografica e 
« Materializzazione del lin­
guaggio» allestita ai saloni 
delle zattere. «• • -

quantità notevoli dall'estero. 
La differenza fra i prodotti it­
tici che esportiamo e quelli 
che importiamo è di circa un 
miliardo di passivo al giorno., 

Lo sfruttamento delle valli 
da pesca, utilizzando questi 
naturali specchi d'acqua per 
la piscicoltura è quindi uno 
del mezzi per ridurre — o ad­
dirittura eliminare — questo 
passivo e al tempo stesso au­
mentare il consumo di pesce 
nel nostro Paese. Ci sono pro­
blemi di inquinamento della 
laguna che debbono essere ri­
solti, ma ci sono al tempo 
stesso bardature feudali che 
bisogna rapidamente rimuove­
re per uno sviluppo dell'ac­
quicoltura nella laguna e in 
particolare nelle valli da pe­
sca. 

Queste valli dovrebbero ap­
partenere al demanio, cioè al­
la collettività ma su di esse 
gravano invece presunte pre­
tese di « proprietà » che fini­
scono col renderle fortemen­
te improduttive. Larga parte 
delle valli da pesca della la­
guna veneta sono di proprietà 
di facoltosi uomini d'affari 
che con la pesca hanno poco 
a che fare e che per nulla 
seno interessati ni suo svilup­
po. Le valli da pesca servono 
per lo più per la caccia o per 
trascorrervi il fine settimana 
dei cosiddetti proprietari e 
per i loro amici. 

Il problema dell'uso pubbli­
co di queste valli diventa di 
grande importanza per il ri­
lancio dell'economia veneta e 
più in generale della pesca. 

Non si tratta — come è 
stato detto al convegno di 
Venezia nella relazione dello 
assessore alla Provincia Bo-
scolo e In altri Interventi — 
di passare all'esproprio puro 
e semplice di queste valli, 
ma al contrario darle In con­
cessione a quegli imprendito­
ri e ai pescatori organizzati 
ohe sappiano renderle reddi­
tizie sviluppando In esse le 
più avanzate tecniche di ac­
quicoltura. 

Se 6 vero che esiste una 
equivalenza fra agricoltura e 
pesca (non a caso nel Trat­
tato di Roma che istituisce 
la CEE la pesca 6 conside­
rato un settore dell'agricoltu­
ra) si può fare una analogia 
fra zootecnia e acquicoltura. 
In tal modo è possibile ap­
plicare anche per le valli da 
pesca la legge sulle terre in­
colte e malcolt'vate, valutare 
l'indice di produttività delle 
acque come avviene per la 
terra in agricoltura, favorire 
la formazione di cooperative 
di giovani disoccupati che si 
dedichino all'acquicoltura, co­
me sta avvenendo per le ter­
re Incolte. 

Non si tratta — è stato ri­
badito al convegno di Vene­
zia nel quale è stata propo­
sta una consulta per i proble­
mi della pesca e presentato 
un progetto di legge delle 
Province venete — di aprire 
un lungo contenzioso con i 
• proprietari » delle valli o ri­
solvere il problema con l'a­
zione poliziesca delle guardie 
ittiche. L'incremento della pe­
sca in laguna e nelle valli si 
affronta solo con una politica 
di plano che veda impegnati 
gì", imprenditori realmente In­
teressati allo sviluppo della 
pesca, le cooperative, le po­
polazioni. gli Enti locali. 

Solo cosi potrà essere eli­
minata quella sorta di paras­
sitismo di origine feudale che 
è una delle cause della crisi 
della pesca nel nostro Paese. 

Bruno Enriotti 

oggi in Italia falliscono solo 
le piccole e le piccolissime 
imprese. Per le maggiori, an­
che nei casi più catastrofici, 
questa strada è praticamente 
inibita dall'esigenza di tute­
lare l'occupazione, i posti di 
lavoro, di evitare gravi ri­
percussioni di ordine sociale. 

Ma cosa accade allora? 
Accade che la collettività, in 
varie forme si accolla il peso 
di imprese non più in grado 
di reggere, sopportando pe­
santissimi passivi che compor­
tano una vera e propria di­
struzione di ricchezza e impe­
discono o la creazione di atti­
vità sostitutive, o il risana­
mento tempestivo, anche a 
prezzo di coraggiosi interven­
ti chirurgici, delle imprese in 
difficoltà. 

In merito sono stati portati 
degli esempi (in particolare 
i casi Innocenti e Unidal) i 
quali dimostrerebbero come 
l'aver trascinato oltre ogni 
limite ragionevole situazioni 
insanabili prima di interve­
nire, ha da un lato accumu­
lato delle perdite economi­
che e finanziarie paurose e 
dall'altro non ha nemmeno 
salvaguardato la totalità dei 
posti di lavoro. 

Tutto ciò, è stato detto al 
congresso, produce negative 
ripercussioni sull'intero corpo 
sociale, allontana i rispar­
miatori dal capitale di rischio, 
conduce al moltiplicarsi di dan­
nosi «carrozzoni» tipo EGAM. 

Il congresso ha indicato dal 
canto suo la strada di un 
immediato e rigoroso ricono­
scimento delle situazioni ne­
gative e di un immediato ri­
corso alla procedura della 
amministrazione controllata 
per l'attuazione di veri piani 
di risanamento sotto il con­
trollo della legge. 

Più in generale, i dottori 
commercialisti chiedono una 
revisione ed un adeguamen­
to della legislazione sul falli­
mento (in alternativa ad esso 
si dovrebbe istituire un « re­
golamento giudiziario ») e sul­
le e procedure concorsuali » 
che siano più adeguate all'at­
tuale situazione economico-so­
ciale. 

Il secondo tema del con­
gresso (il terzo riguardava 
« Il dottore commercialista e 
la revisione e certificazione 
dei bilanci ») ha affrontato la 
controversa questione della 
« riforma del sistema sanzio­
natone tributario ». cioè del 
modo di colpire l'evasione fi­
scale. 

I dottori commercialisti, in 
genere, e forse non del tut­
to giustamente, sono visti co­
me coloro i quali aiutano tec­
nicamente le diverse categorie 
fiscali che consentono di eva­
dere in buona misura l'obbli­
go di pagare le tasse. Va det­
to che il congresso si è pro­
nunciato fermamente per il ri­
spetto di quest'obbligo ed ha, 
anzi, offerto al Parlamento la 
più ampia esperienza, per met­
tere a punto una legislazione 
giusta ed efficace. 

Quali le critiche mosse al­
le leggi esistenti ed a quelle 
prospettate con la riforma? 
Prima di tutto, si ritiene ne­
cessario abbandonare le san­
zioni che colpiscono violazio­
ni soltanto formali e che non 
producono un vero danno al­
l'erario. 

E' stata anche severamen­
te attaccata la macchinosità 
incredibile del nostro sistema 
fiscale: secondo calcoli espo­
sti al congresso, per la cor­
retta applicazione dell'IVA si 
dovrebbe tener conto di 52 
leggi. 21 decreti presidenzia­
li, 26 decreti legge. 71 decre­
ti ministeriali, oltre a 149 cir­
colari e 1.201 risoluzioni mini­
steriali! 

L'esigenza di una maggio­
re severità nel colpire il fe­
nomeno del'evasione fiscale 
è profondamente sentita, dal­
l'opinione pubblica italiana e 
di ciò il congresso dei com­
mercialisti ha mostrato di ren­
dersi conto. Tuttavia il con­
gresso stesso ha affermato la 
necessità di una rielaborazio­
ne delle disposizioni in mate­
ria di sanzioni penali. 

< Il vero problema del si­
stema italiano — è stato af­
fermato — non consiste tan­
to nella misura (nemmeno 
nella natura) delle sanzioni. 
ma nella scarsa probabilità 
della loro irrogazione ». In­
somma. ben pochi corrono il 
rischio di essere colpiti. II 
problema è quindi soprattut­
to quello di realizzare un ef­
ficace « accertamento delle in­
frazioni tributarie ». Infatti. 
non sì può penalizzare una in­
frazione che non sia scoper­
ta, mentre si impone l'esigen­
za di garantire la certezza. 
o almeno un'alta probabilità. 
di applicazione delle sanzioni 
agli evasori. 

Si tratta prima di tutto, è 
stato affermato, di un pro­
blema di volontà politica. Se 
si vuol davvero conseguire 
l'obiettivo di colpire l'evasio­
ne, bisogna realizzare tutte 
quelle modifiche strutturali 
nell'amministrazione finanzia­
ria che rendano praticabile un 
tale obiettivo. 
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La GONDRAND presente 
anche nei trasporti via mare 

La nota società milanese ha recentemente collaborato alle operazioni 
di carico della nave che ha inaugurato una nuova linea Italia-URSS 

La società di trasporti FRATELLI GONDRAND, g'à affermata nel settore del traffico merci tra l'Italia 
e i Paesi socialisti, ha rafforzato la sua presenza in questo settore estendendo la sua operatività al 
traffico mari t t imo. 
Infatti la SNT Fratelli Gondrand si è occupata d i tutte le operazioni di carico della m/n « Pietro », 
salpata nei giorni scorsi da Imperia, diretta a Zhdanov, sul Mar Nero, nel suo viaggio inaugurale di 
una nuova linea per il traffico merci tra l'Italia e l'URSS 
Il servizio è gestito dalla SIUS in accordo con la Marma mercantile sovietica, nel quadro di un 
programma di collaborazione che prevede la bandiera italiana adeguatamente inserita nel traffico 
tra Italia e URSS. 
Le caratteristiche della nave e le attrezzature del porto imperiese hanno consentito il rapido svol­
gimento delle operazioni di carico delle 2300 tonnellate di macchinari relativi a impianti fornit i 
dall 'Italia all'URSS. 
NELLA FOTO: una fase delle operazioni di carico della m/n « Pietro ». 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 9 ottobre 1978. con 
l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, il 1* gennaio 1979 
diverranno esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati: 

a) i tìtoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 

denominazione del prestito 
6% 1965-1985 1 em. (Galvani) 
6% 1966-1986 I em. (Pacinotti) 
6% 1967-1987 (Righi) 
6% 1968-1988 I em. (Marconi) 

6% 1969-1989 I em. (Ampere) 

7% 1970-1985 (Faraday) 

7% 1972-1987 (Edison) 

7H 1973-1993 (Mcucci) 

b) i titoli qui di seguito indicati: 

denominazione del prestito T i t o l i 

6% 1965-1985 II em. 

5 -

4 -

13 -

9 -
171 

61 -
115 

1 -
50 -

34 -
139 -
256 -

8 -
87 -

283 -

S 

15 -

11 -

66 -

13 -

67 -

14 -
92 -

39 -
161 -
262 -

33 -
121 -
302 -

e r l e 

19 -

13 -

77 -

18 -

80 -

22 -
93 

54 -
178 -
272 -

51 -
125 -
321 

N. 

25 -

24 -

79 -

30 -

86 -

25 -

63 -
195 -
286 • 

70 -
193 -

53 

31 -

89 

101 -

90 -

32 -

71 -
228 -
287 -

73 -
195-

64 

115 

96 

34 

87 
250 
299 

74 
210 

da 500 obbligazioni Diigazii 
dal n. 3271 al n. 4430 

da 1000 obbli 
da 
da 

trazioni: 
n. 53119 al n. 57980, 
n. 61928 al n. 63238, 
o. 67673 al n. 68169 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della 
cedola scadente il P luglio 1979 e delle seguenti. L'importo delle cedole 
eventualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per ca­
pitale. 
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